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Le conclusioni di Novella 

al Convegno del PCI 

Casa: un fronte 
più ampio di lotta 

Mobilitare un arco più esteso di forze sociali e 
politiche • I comunisti si impegneranno imme
diatamente e a fondo contro i tentativi di sa

botare la legge in Parlamento 

Il compagno Agostino No
vella, della Direzione del par
tito, ha concluso il dibattito 
svoltosi al Convegno naziona-
le del PCI sulla legge per la 
casa e le lotte per le riforme. 

Novella ha ribadito il giu
dizio dei comunisti sulla leg
ge per la casa, considerata 
quale primo passo sulla via 
di una riforma generale edi
lizia ed urbanistica e ha insi
stito particolarmente sulla 
nuova situazione politica in 
cui viene scatenata, da tutta 
la destra conservatrice e fasci
sta, una campagna contro ia 
legge. Questo attacco ha il du
plice obiettivo di ottenerne il 
peggioramento, ancne attra
verso un rinvio della discus
sione al Senato, e di aggrava
re ulteriormente, attraverso 
questa manovra, la situazione 
politica del Paese. 

Rilevato che la legge per la 
casa non è il solo bersaglio 
delle forze di destra ed avers1-
ve, Novella ha affermato che 
essa sta diventando attualmen
te l'elemento centrale attra
verso cui si manifesta l'invo
luzione politica della Demo
crazia Cristiana verso posizio
ni di destra. Ciò è tanto più 
grave, egli ha "detto, in quanto 
la legge è già stata approvata 
alla Camera dalla maggioran
za governativa e quindi anche 
dai socialisti e dagli altri par
titi di centro sinistra. Attor
no alla legge per la casa è 
chiaro, quindi, che sono In 
gioco gii orientamenti genera
li dell'attuale governo di cen
tro sinistra e forse la continui
tà della maggioranza governa
tiva. 

La Democrazia Cristiana, ha 
proseguito Novella, preme per 
un cedimento del Partito So
cialista, ma ciò metterebbe 
certamente in questione ol
tre che la coerenza politica di 
questo partito, anche II pre
stigio che esso ha guadagna
to tra le masse, proprio at
traverso l'appoggio dato alle 
lotte dei lavoratori e all'azio
ne delle confederazioni del la
voro per le riforme. 

H nostro partito ha già di
chiarato. come ha riaffermato 
con forza il compagno Ber
linguer nel suo intervento, che 
noi siamo per l'approvazione 
rapida della legge da parte del 
Senato, cosi come è stata ap
provata alla Camera. Questa 
nostra posizione e basata sia 
sul giudizio di merito con cui 
noi abbiamo motivato la no
stra astensione alla Camera, 
sia. e soprattutto, perché vi è 
un mutamento nella situazione 
politica generale del Paese, che 
la non approvazione della leg
ge sulla casa concorrerebbe a 
peggiorare con l'incoraggia
mento che ne deriverebbe per 
tutte le forze della destra de
mocristiana e fascista. Ciò a-
vrebbe delle conseguenze mol
to serie per tutto il movimen
to democratico e per lo stes
so movimento sindacale, per 11 
quale si aprirebbero problemi 
molto seri, proprio se si tie
ne conto delle lotte grandiose 
che. con la direzione unitaria 
delle loro confederazioni, i la
voratori Italiani hanno condot
to in questi anni. Anche per 
questa ragione noi siamo per 
l'approvazione rapida della 
legge così come essa è. 

Nel corso della discussione 
parlamentare e nei dibattiti 
del paese, ha proseguito No
vella. noi comunisti non ab
biamo mai taciuto l limiti 
presenti in questa legge per 
la casa ed è certo che se al Se
nato venissero presentati e-
mendamenti peggiorativi, noi 
riprenderemmo con tutto il vi
gore e con tutta la forza ne
cessari la nostra battaglia per 
migliorare la legge, renderla 
più rispondente agli Interessi 
dei lavoratori di tutte le ca
tegorie. siano essi lavoratori 
dipendenti o autonomi, com
mercianti. artigiani. I miglio
ramenti che noi proporremmo 

riguardano il diritto di pro
prietà individuale della casa 
con fini non speculativi. 
riguardano l'accesso alla pro
prietà della casa attraverso la 
cooperazlone sia indivisa, sia 
a carattere diviso, riguardano 
miglioramenti a favore del 
Mezzogiorno a favore de
gli emigrati e riguardano, ol
tre che lo snellimento delle 
procedure. I poteri e i mezzi 
finanziari che devono essere 
messi a disposizione dei Co
muni. specialmente di quelli 
meridionali. 

Su questi miglioramenti so
stanziali noi ci impegnerem
mo, immediatamente e a ton
do al Senato e nel Paese, 
qualora ci trovassimo di fron
te ad un'offensiva di 'emanda
menti peggiorativi. Vogliamo 
però essere, ha aggiunto No
vella. estremamente chiari: la 
nostra richiesta dell'approva
zione rapida, da parte del Se
nato. della legge sulla casa 
già approvata alla Camera, 
non significa affatto che noi 
rinunceremmo nel futuro a 
tutte quelle iniziative neces
sarie per affermare, in Parla
mento e nel Paese, questi mi
glioramenti, cosi come quelli 
riguardanti la riduzione degli 
affitti e per portare avanti la 
battaglia per una riforma di 
fondo edilizia ed urbanistica. 

- A questo fine è indispen
sabile la rottura di un certo 
blocco di interessi e di forze 
sociali, che non hanno nes
suna ragione di temere gli ef
fetti di provvedimenti diretti 
contro la grande proprietà 
immobiliare, ma che la destra 
è riuscita a far convergere at
torno a posizioni conservatri
ci; tale rottura diventa quin
di una condizione decisiva 
per u nrilancio del movimen
to generale di lotta delle mas
se e dei ceti popolari, per il 
diritto alla casa, in affitto o 
in proprietà, a condizioni eque 
ed accessibili. 

In questa visione di allarga
mento dell'arco delle forze Im
pegnate nella lotta per una 
nuova politica della casa, ha 
aggiunto Novella, si pone la 
esigenza di una « meridionaliz-

zazione » della politica di rifor
me. quale strumento per lo 
sviluppo di un'azione di mas
sa per una programmazione 
democratica nazionale che ab
bia al centro la questione del 
Mezzogiorno. 

Vi è quindi un'esigenza di 
intensità e di incisività della 
risposta all'attacco della de
stra che dobbiamo riuscire 
a sviluppare in tempi estre
mamente brevi, ma vi è an
che e, in primo luogo, l'esigen
za di un'allargamento del fron
te di forze sociali e politiche 
che si battono per una nuo
va politica della casa, così co
me noi la chiediamo, così co
me era avvenuto con II gran
de sciopero generale del no
vembre '69. con 11 chiaro obiet
tivo di sconfiggere la grande 
speculazione immobiliare e la 
rendita fondiaria parassitaria 
urbana. 

E' questo un problema che 
riguarda il nostro partito, ma 
che chiama in causa, diretta
mente, la responsabilità delle 
altre forze politiche e demo
cratiche, dei socialisti, delle 
sinistre democristiane e an
che di tutte quelle altre for
ze democristiane che si dico
no preoccupate del manteni
mento del carattere popolare 
e antifascista della DC. 

Rifacendosi più direttamen
te ai compiti del Partito. No
vella ha sottolineato soprattut
to l'esigenza di iniziative con
crete. che permettano di pren
dere contatto con tutti i ceti 
interessati a una nuova poli
tica della casa, per dar vita ad 
un ampio dibattito chiarifica
tore. a un dialogo e a un con
fronto, che l'azione dell'avver
sario è riuscito talvolta ad in
terrompere. 

Le conclusioni del dibattito al Senato 

Irrisorio l'impegno 
del governo per il Sud 

Non è stato nemmeno precisato il periodo nel quale la somma 
dovrà essere impiegata - Lo stesso ministro Taviani ha fornito 
cifre impressionanti sulla crisi degli enti locali meridionali 

Al Festival 
di Livorno 
dibattito 

sui giovani 
e il Partito 

Domani grande mani
festazione di chiusura: 
parlerà il compagno 

Enrico Berlinguer. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 9. 

Il programma delle manife
stazioni promosse in - occa
sione del Festival provin
ciale dell'* Unità > sta ot
tenendo un vivo successo: 
migliaia di lavoratori, di 
compagni, di cittadini hanno. 
infatti, preso parte alle va
rie iniziative politiche e cul
turali aperte dalla confe
renza del compagno Gian
carlo Pajetta sulla lotta an
timperialista nel mondo. Mi
gliaia e migliaia di persone 
hanno partecipato ai reci-
tals di Milva e di Nicola di 
Bari nei locali della Grande 
Arena, mentre viva è l'at
tesa per la tavola rotonda 
dedicata alle nuove gene
razioni che avrà luogo do
mani. sabato, nella sala 
della Provincia. 

Il dibattito cercherà di 
approfondire alcuni - filoni 
quale quello dei giovani, la 
fondazione del PCI e la 
svolta degli anni 30; della 
gioventù nella lotta clande
stina, dalle leggi eccezio
nali allo scoppio della guer
ra; dei giovani nella Resi
stenza, il partito di tipo 
nuovo, la ricostituzione del
la FGCI. All'incontro parte
ciperanno i compagni Emi
lio Sereni. Pietro Secchia. 
Edoardo D'Onofrio. Paolo 
Cinanni. Giulio Spallone. Ce
sare Colombo e Gianfranco 
Borghini che presenteranno 
testimonianze e comunica
zioni su alcuni degli avve
nimenti salienti della sto
ria del partito strettamente 
connessa con la storia del 
nostro paese. 

Domenica avranno luogo le 
manifestazioni conclusive di 
quasto festival che si è ca
ratterizzato per la larga 
partecipazione dell'attivo del 
partito alla elaborazione e 
alla realizzazione della fe
sta il cui segno distintivo 
sta nel contributo delle se
zioni di città e della pro
vincia e nella mobilitazione 
di centinaia di compagne e 
di compagni. Alle ore 10 
avrà luogo il concentramento 
alla Terrazza Mascagni da 
dove alle 10.30 partirà il 
corteo che si snoderà sul 
viale Italia fino alla ro
tonda dell'Ardenza. Alle ore 
14 partirà la corsa ciclistica 
nazionale per dilettanti ri
terrà categoria abbinata al 
trofeo e Jacoponl » e alla 
« Coppa dell'Unità ». Alle 
ore 18.30 nella grande are
na della rotonda dell'Arden
za. il compagno on. Enrico 
Berlinguer, vice segretario 
generale del partito terrà il 
comizio di chiusura. Alle 
ore 21.30 nella Piccola Arena 
sarà presentato uno spetta
colo folk, mentre alle ore 
21.30 avrà luogo nella 
Grande Arena un recital di 
Claudio VUIa. 

Q. I. 

Alla denuncia delle condi
zioni drammatiche del Mezzo
giorno, alle richieste pressan
ti del rappresentanti del po
teri locali, il governo ha ri
sposto con un impegno di fi
nanziamenti per le regioni me
ridionali addirittura Irrisorio 
— 200 miliardi, contro i 2200 
miliardi chiesti dai comunisti 
per la costituzione di un fon
do speciale per le regioni me
ridionali — che suona offesa 
nei confronti dei bisogni più 
urgenti di quelle regioni. 

L'impegno è poi svuotato in 
buona parte nel contenuto dal
la indeterminatezza del perio
do cui il finanziamento si ri
ferisce. Esso dovrà servire in
fatti fino a che (ma non si sa 
quando) entrerà In vigore 11 
fondo nazionale per i piani di 
sviluppo regionale. 

In questa cifra, annunciata 
Ieri da Taviani, a conclusione 
del dibattito generale sulla 
legge per gli Interventi nel 
Mezzogiorno, si sintetizza la 
risposta politica del governo ai 
problemi meridionali: si trat
ta infatti della riconferma del
la linea che in vent'anni ha 
peggiorato, acutizzando le con
traddizioni più laceranti, le 
condizioni del Mezzogiorno. 
' E* stato lo stesso Taviani a 

fornire dati impressionanti su 
alcuni aspetti della crisi che 
investe, ad esempio, gli enti 
locali nel sud: mentre comuni 
e province del nord hanno 
contratto mutui per investi
menti pari a 99.720 lire prò ca
pite, nei comuni del Mezzo
giorno tale cifra scende a 
25.630 lire; mentre nell'Italia 
nord-occidentale solo il 5% dei 
comuni è in deficit, nell'Italia 
meridionale ed insulare la 
percentuale sale a 88,8%. 

Quanto alle linee future del
l'intervento nel Mezzogiorno, 
Taviani ne ha difeso il persi
stente carattere «straordina
rio » (e quindi, in sostanza, la 
mancanza di un legame orga
nico con la programmazione 
nazionale e regionale); ha af
fermato che bisogna ridimen
sionare i compiti della Cassa 
per il Mezzogiorno, riportan
dola alle sue funzioni di ca
rattere tecnico-esecutivo, elen
cando però per la Cassa stes
sa una serie di importanti 
compiti di carattere tutt'altro 
che tecnico. Per quanto riguar
da l'agricoltura meridionale, 
11 ministro ha affermato, ma 
senza alcun preciso impegno. 
che bisognerà fare uno sforzo 
per l'irrigazione e per le col
tivazioni pregiate. 

Si è passati poi agli ordini 
del giorno; il governo ne ha 
accettato una serie proposti 
dai comunisti (per la rapida 
utilizzazione dei finanziamen
ti a favore dell'agricoltura me
ridionale, per una giusta sud
divisione delle risorse idriche, 
per il rapido passaggio dei po
teri costituzionali alle regioni, 
per un contatto fra governo. 
sindacati e regioni meridionali 
sui problemi dell'occupazione 
e della piccola impresa); su 
altri argomenti (come la si
tuazione particolare di Napoli) 
il governo si è impegnato a 
rispondere tempestivamente in 
altra sede. 

Nel pomeriggio, prima di 
passare alla discussione sul
l'articolo 1), che sancisce la 
competenza del CIPE, in ma
teria di interventi straordinari 
nei territori meridionali, e 
sopprime il comitato dei mini
stri per il Mezzogiorno, il com
pagno Fortunati ha illustrato 
un articolo di premessa che i 
comunisti propongono di met
tere in testa alla legge. In es
so si fissano i criteri secondo 
1 quali la programmazione 
economica nazionale, dovreb
be perseguire gli obiettivi di 
sviluppi dell'agricoltura, del
l'industria e dei servizi socia
li nel Mezzogiorno. 

Emendamenti delle sinistre 
all'articolo 1) sono poi stati 
illustrati da LI Vigni (Psiup) 
e Borsari (Pei). 

v. ve. 

Milano 

Comizio davanti 
al Politecnico: 

« Via la polizia 
dall'Università » 

MILANO, 9 
Per ' il ritiro della polizia 

dalle sedi unlveristarle, nel 
piazzale antistante il Politec
nico sì è oggi svolta la ma
nifestazione unitaria promos
sa dalle sezioni comuniste e 
socialiste della zona Città stu-
di-Lambrate,. dalla FGCI, dal
la Federazione giovanile socia
lista, dai giovani del PSIUP, 
dai sindacati scuola-ricerca e 
personale non insegnante del
la CGIL, dalle ACLI e dal 
Movimento politico dei lavo
ratori. 

Nel corso della manifesta
zione, che si è conclusa con 
un corteo, hanno preso la pa
rola i compagni Soave del 
PCI, Bertoli del PSIUP e Dra
gone del PSI. 

La legge Preti in discussione da lunedì al Senato 

TASSE PER 229 MILIARDI 
su pane latte e frutta 

Previste nuove imposte anche su numerosi prodotti per l'allevamento del bestiame - La conse
guenza sarebbe quella di un generale aumento dei prezzi - Le proposte delle sinistre, dell'Alleanza 
contadini e delle Confederazioni dei lavoratori per una sostanziale modifica del provvedimento 

Aperta ufficialmente la crisi 

NAPOLI: SI E' DIMESSA 
LA GIUNTA REGIONALE 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9. 

Si è dimessa questa mattina la giunta regionale di centro sinistra. 
Dopo le dimissioni dell'assessore socialista Francesco Porcelli, ci 
sono state quelle dell'assessore socialdemocratico Paolo Correale. 
che le ha motivate con l'esigenza di giungere a una « verifica » 
della formula di centro sinistra. 

Quella crisi che i socialisti si sono sforzati di evitare fino all'ulti 
mo, tentando di circoscrivere nell'ambito del partito la sortita di 
uno dei loro rappresentanti in giunta, è esplosa clamorosamente o 
con una chiara impronta di destra. 

A Napoli si apre quindi una nuova difficile fase per la Regione 
Nella DC la manovra di destra è ispirata da Antonio Cava, sconfitto 
10 scorso anno con la costituzione della giunta presieduta da Carle 
Leone e appoggiata dalle sinistre della DC. E' difficile oggi poter 
azzardare previsioni sullo sbocco di questa crisi. Le dimissioni deli» 
giunta sono state annunciate ufficialmente questa mattina in aperti) 
ra dei lavori dell'assemblea regionale e martedì prossimo si aprirà 
il dibattito che dovrebbe portare alla costituzione del nuovo governo 
11 pericolo che si termini in una nuova fase di immobilismo, corno 
quella (durata ben sei mesi) che caratterizzò la gestazione della 
prima giunta, è reale. 

Intanto bisogna registrare una dichiarazione dell'assessore socia 
lista Silvio Pavia secondo il quale la crisi deve essere risolta nella 
sua sede naturale che è l'assemblea regionata. con il contributo di 
tutte le forze regionaliste e antifasciste, rinunciando a ogni ipotesi 
di soluzione nel chiuso dei « vertici ». 

Nuove e pesanti Imposte su 
fondamentali prodotti agri
coli di largo consumo popola
re — pane, latte, frumento, 
paste alimentari, granoturco, 
segale e relative farine — e 
sull'impresa contadina, sono 
previste dalla legge tributa
ria già approvata alla Came
ra, che andrà in discussione, 
secondo il calendario del la
vori, lunedì prossimo al Se
nato. 

Oltre alle Imposte citate, la 
legge colpisce l prodotti per 
uso zootecnico quali l'orzo. 
l'avena e altri cereali minori 
e relative farine, lo zucche
ro e i mangimi bilanciati, 
mentre per gli ortofrutticoli 
e per il riso le imposte at
tuali vengono triplicate. Con
siderando anche soltanto 11 
nane e l farinacei, il latte ali-

| mentare e gli ortofrutticoli, 
•sulla base del dati dell'Istitu
to Centrale di Statistica, re
lativi al 1969, con la nuova 
legge si avrà una maggiore 
imposizione di 229 miliardi di 
lire. Somma che dovranno 
oagare, principalmente, le po-

i oolazioni più povere che con
sumano più pane, l vecchi e 
i bambini che consumano più 
latte. 

E' sufficiente questo dato 
Incontestabile per stabilire 
che la « riforma Preti » rical
ca l'orientamento generale 
delle classi dirigenti italiane, 

Aperto un grande dibattito tra lavoratori, studenti e docenti 

FORTE RISPOSTA DEMOCRATICA 
contro le provocazioni a Firenze 

Ieri una nuova assemblea all'Università — Il rilancio di una piattaforma riformatrice 
che investa la scuola con una lotta democratica — Oggi manifestazione per la casa 

Un comunicato della Direzione 

La FGCI: isolare 
l'avventurismo 
dei «gruppetti 

La Direzione della FGCI ha 
emesso questo comunicato sui 
gravi episodi di Firenze: 

« La Direzione Nazionale 
della FGCI, in relazione alle 
gravissime provocazioni mes
se in atto a Firenze da grup
pi che, sempre più svelano il 
loro vero volto di provocazio
ne anticomunista e antidemo
cratico. e che nel loro avven
turismo senza principi deno
tano tutta la loro miseria po
litica, intellettuale e morale, 
fa appello a tutte le organiz
zazioni degli studenti comu
nisti perchè isolino i provoca
tori e diano ad essi una dura 
lezione politica. -

Chiama tutti gli studenti ad 
organizzare con rinnovata 
energia la lotta per una pro
fonda trasformazione in senso 
democratico e socialista, del
la scuola e della società ita
liana, a mobilitarsi e ad ope
rare per costruire, su questo 

» 

terreno, un reale collegamen
to con le lotte operale e po
polari. 

La gravità della crisi socia
le e politica che attraversa il 
nostro paese e l'importanza 
delle scadenze di lotta che 
attendono I lavoratori, gli stu
denti, le masse popolari, esi
gono da tutte le componenti 
dello schieramento di classe 11 
massimo di responsabilità e 
di disciplina rivoluzionarla: 
anche coloro che In buona 
fede hanno finora subito l'in
fluenza della tematica e della 
pratica politica dei gruppi 
provocatori, sono ora posti di 
fronte alla loro responsabilità, 
alla scelta tra la ricostruzione 
del movimento anticapitalista. 
politico, autonomo e di massa 
degli studenti, e la via della 
aggressione e della provocazio
ne, che riceverà comunque dai 
comunisti e da tutti i lavora
tori, la risposta che merita». 

Le conclusioni della inchiesta del Consiglio Superiore della Magistratura 

Sconfessato il difensore del commissario Calabresi 
Non ci furono pressioni del giudice Boria d'Argentine sul presidente Biotti — Manovra per impedire che fosse fatta luce sulla 

morte dell'anarchico Pinelli— inquietanti interrogativi che attendono ancora risposta 

Nessun membro del Consi
glio superiore della Magisra-
tura ha mai fatto pressione 
sul giudice Biotti perché con
cludesse il processo sulla mor
te dell'anarchico Pinelli con 
una sentenza sfavorevole al 
commissario Calabresi. 

A questa conclusione è giun
ta la commissione del Consi
glio superiore incaricata di 
indagare su alcune afferma
zioni dell'avvocato del poli
ziotto, Lener. 

n legale in più occasioni, 
anche per Iscritto, aveva in
fatti lasciato chiaramente in
tendere che 11 giudice Biotti 
sarebbe stato avvicinato da 
un componente del Consiglio 
superiore, il dottor Adolfo Be
rla d'Argetine, il quale gli 
avrebbe promesso il suo inte
ressamento nella pratica per 
la promozione a magistrato di 
Cassazione. Promessa fatta in 
cambio dell'assicurazione che 
il processo si sarebbe con
cluso, in un modo o nell'al
tro, sfavorevolmente per Ca
labresi. In questo concetto 
di sfavorevole, evidentemente 
l'avvocato Lener metteva an
che la riesumazione del cor
po dell'anarchico. Tanto è ve
lo che il caso è scoppiato, con 

la ricusazione di Biotti, quan
do Il tribunale ha accolto la 
tesi dei difensori di Baldelli 
e ha deciso di procedere ad 
una nuova perizia sul cada
vere di Pinelli. 

Il Consiglio superiore affer
ma nel suo documento, che 
deve essere ancora votato dal
l'assemblea, che la commissio
ne inquirente all'unanimità, ri
tiene « privi di fondamento tut
ti i sospetti adombrati a ca
rico del dottor Beria d'Argen
tine sia nell'istanza di ricusa
zione proposta dall'avvocato 
Lener nei confronti del pre
sidente Biotti, sia nei docu
menti alla stessa allegati e sia 
nelle notizie apparse sulla 
stampa dopo la pubblicazio
ne di tali atti e in relazio
ne ad essi ». 

Che non ci siano mal state 
pressioni su Biotti a favore 
di Baldelli lo ha affermato 
lo stesso Lener davanti alla 
commissione inquirente del 
Consiglio superiore. Infatti co
si prosegue la relazione: « In
vero, l'avvocato Lener, nelle 
dichiarazioni rese alla com
missione In data 24 giugno 
1971, ha precisato: 1) che il 
nome del dottor Berla d'Ar-

l gentine non fu fatto dal dot

tor Biotti, il quale — a pro
posito delle pressioni che as
seriva di ricevere in favore 
dell'imputato Baldelli — ave
va espressamente nominato il 
dottor Martino, vice presiden
te della I sezione del tribu
nale di Milano; 2) che era 
stato egli stesso a pronuncia
re il nome del dottor Beria 
d'Argentine collegandolo al 
frequenti incontri — da lui no
tati — che il giudice Bruti l i 
berati, nipote di Beria, aveva 
con il dottor Martino dopo le 
udienze del processo a cari
co di Baldelli; 3) che siffatta 
sua illazione era stata conva
lidata — sul momento — da 
un sorriso del Biotti, il qua
le gli era apparso come un 
cenno di possibile conferma 
della fondatezza del suo con
vincimento; 4) che successiva
mente aveva appreso che gli 
incontri tra il dottor Bruti Li
berati e il dottor Martino era
no determinati unicamente 
dalla circostanza che il primo 
(uditore senza funzioni ad
detto alla prima sezione pe
nale del tribunale) era stato 
affidato, per il tirocinio, allo 
stesso dottor Martino con il 
quale si intratteneva quotidia
namente per le esigenze con

nesse al tirocinio medesimo; 
5) che pertanto, aveva dovuto 
riconsiderare il suo iniziale 
convincimento alla luce di 
quanto aveva successivamente 
appreso ». 

Come si vede si tratta di 
una vera e propria completa 
ritrattazione dell'avvocato Le-

Addirittura davanti alla com
missione del Consiglio supe
riore l'avvocato Lener ha con
cluso, testualmente, la sua di
chiarazione: « La illazione che 
io in quel momento feci sul 
conto del dottor Beria rimane 
dunque senza causa e deve ca
dere». 

Non c'è chi non veda come 
queste illazioni siano state so
lo un pretesto per giungere 
a ben altri obbiettivi concre
ti che non fossero l'esclusio
ne di un magistrato da un 
processo. 

E' lo stesso Consiglio supe
riore che afferma nella sua re
lazione: «Gli elementi innan
zi esposti sono di per sé suf
ficienti ad escludere l'attendi
bilità della iniziale illazione 
dell'avvocato Lener sul conto 
del dottor Berla, illazione re
sa peraltro possibile — come 

I lo stesso Lener ha riferito (ma 

questo deve essere ancora pro
vato • ndx.) dall'atteggiamen
to tenuto dal Biotti, la sera 
del 21 novembre, che lo avreb
be indotto in errore tacendo
gli la vera natura dei contat
ti tra il Martino e il Bruti Li
berati ». E aggiunge il docu
mento: «Esclusa, quindi ogni 
possibilità di riferire al dottor 
Berta, sia pure mediamente, 
le "pressioni'* In favore del
l'imputato. di cui il Biotti 
avrebbe parlato al Lener, ca
de evidentemente anche l'altra 
asserzione fatta dal Biotti 
(sempre secondo l'assunto di 
Lener) che l'esito del proces
so contro 11 Baldelli potesse 
essere influenzato dalla pra
tica di promozione del magi
strato ». 

Questa conclusione mette In 
evidenza dunque l'assurdità 
della tesi secondo la quale 11 
processo Baldelli era condot
to in modo particolare con il 
miraggio, per il presidente 
del collegio, di una promo
zione. E acquista forza la te
si opposta secondo la quale 
qualcuno manovrò per non fa
re riesumare 11 corpo di Pi
nelli. 

Ancora sulla relazione del 
Consiglio superiore c'è da di- * 

re che la commissione ha vo
luto sgomberare il campo an
che da altri possibili equivo
ci e ha chiarito in modo chia
rissimo che, anche volendolo, 
nessuno al Consiglio superiore 
e fuori poteva far nulla per 
Biotti e la sua promozione. E 
questo bene lo sapeva Biotti. 
Dice infatti il documento « va 
innanzitutto chiarito che al
l'epoca del colloquio Lener-
Biotti (il colloquio durante il 
quale il magistrato avrebbe ri
velato all'avvocate la «neces
sità» per lui di concludere il 
processo hi un certo modo • 
n.d.r.) Il Consiglio superiore 
della Magistratura era del tut
to estraneo alle vicende di car
riera del Biotti in quanto la 
relativa pratica trovavasi pres
so la commissione di scruti
nio. organo esterno ed auto
nomo rispetto al consiglio.-
Inoltre in quell'epoca si igno
rava quale sarebbe stata la 
composizione della commissio
ne™ Ciò comporta che in quel
l'epoca nessun utile interessa
mento poteva essere svolto In 
favore di Biotti neppure pres
so la commissione di scruti
nio... ». 

P-9. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

La risposta democratica ed 
unitaria al gravi fatti di pro
vocazione avvenuti nel gior
ni scorsi e culminati nell'ag
gressione al compagno Erne
sto Ragionieri, mentre stava 
tenendo gli esami in un'aula 
delia facoltà di Lettere, si 
è arricchita oggi di nuove 
importanti prese di posizione 
che testimoniano la maturità 
e la coscienza degli studenti, 
dei lavoratori, dei democra
tici fiorentini e delle loro 
organizzazioni. 

Gli studenti si sono nuo
vamente riuniti in assemblea 
(con carattere aperto) ed 
hanno discusso ed approfon
dito la piattaforma rivendi
cativa che, mentre da un lato 
respinge le demagogiche e 
corporative richieste ripropo
ste dai «gruppetti», dall'al
tro porta avanti un discorso 
concreto per una reale e 
profonda riforma dell'univer
sità, delle sue strutture e dei 
suoi contenuti: ciò significa 
incontro con i docenti, deter
minazione dei criteri con cui 
debbono essere tenuti gli esa
mi, contatti organici con la 
classe operala e con le or
ganizzazioni sindacali in mo
do da disancorare il curri
culum degli studi dalle pa
stoie libresche e dispersive 
collocando, invece, l'analisi e 
l'approfondimento verso di
mensioni culturali e forma
tive rispondenti alle esigen
ze del progresso della socie
tà italiana. Non scuola facile 
e lassista, come da qualche 
parte si va farneticando, ma 
impegno e studio intesi in 
senso gramsciano perchè so
lo il possesso critico degli 
strumenti di cultura, può ser
vire alla causa della classe 
operaia e del movimento de
mocratico. 

In questo quadro vanno 
collocati gli incontri che si 
stanno tenendo a Lettere e 
ad Architettura, mentre, co
me abbiamo detto, l'opinione 
pubblica partecipa in prima 
persona ai fatti della scuola 
e dell'Università: la Regione, 
la Provincia. I sindacati, la 
ARCI, le cooperative, decine 
di amministrazioni comuna
li, organizzazioni operaie, 
hanno solidarizzato con gli 
studenti ottenendo un primo 
successo con l'allontanamen
to del preside fascista Sam-
paolesi dalla facoltà di Ar
chitettura e con il ritiro del-

Da Pertini 
una delegazione 

della FNSI 
Il presidente della Camera 

dei Deputati, on. Pertini, ha 
ricevuto a Montecitorio una 
delegazione della Federazione 
Nazionale della Stampa Ita
liana della quale facevano 
parte fra gli altri il presiden
te Adriano Falvo ed il segre
tario nazionale Luciano Ce
selli a. 

Al Presidente Pertini è sta
ta consegnata ed illustrata la 
documentazione preparata 
dalla FNSI in relazione al 
provvedimento legislativo in 
favore dell'editoria, quale 

firimo atto concreto della ri
orma dell'informazione del 

nostro Paese. L'on. Pertini ha 
assicurato il suo Interessa
mento al problema. 

la polizia dall'Università. 
Di fronte a questi impor

tanti risultati, l'azione pro
vocatoria dei « gruppetti » si 
è dimostrata ancora di - più 
priva di qualsiasi giustifica
zione. Ciò spiegherebbe l'Im
barazzo e l'isolamento in cui 
sono venuti a trovarsi «Lot
ta continua», «Potere ope
raio» e il «Manifesto» i 
quali hanno cercato, a pro
vocazione avvenuta, di dis
sociarsi dall'atto teppistico 
contro Ragionieri rivendican
do invece la propria parte
cipazione alla vergognosa in
cursione nella sede della Re
gione finita grazie all'inter
vento deciso dei lavoratori. 

Intanto, ieri si è riunito 
il Consiglio della facoltà di 
Lettere che ha espresso la 
propria solidarietà a Ragio
nieri ed ha sottoscritto l'azio
ne del preside Sestan che, 
come è noto ha denunciato 
gli aggressori alla Magistra
tura (lo stesso Ragionieri è 
stato ascoltato dal magistra
to) ed ha preso impegno di 
proporre forme di autorego
lamentazione che consentano 
la libera espressione politica 
a tutte le componenti della 
facoltà e il regolare svolgi
mento dell'attività didattica. 

Espressioni di solidarietà 
sono giunte al compagno Ra
gionieri dal compagno Ter
racini, a nome del gruppo 
comunista del Senato, dal 
presidente del Consiglio re
gionale Gabbuglanl che ha 
ribadito a l'esigenza di conti
nuare una vigorosa politica 
unitaria e lo sviluppo demo
cratico per il rinnovamento 
del paese», dal senatore Fer-
meco Parri, dal presidente 
della Regione emiliana com
pagno Fanti, dal presidente 
della Provincia professor Tas
sinari, dal comitato direttivo 
dell'Istituto Gramsci, dal
l'ori. Sanna del PSIUP. dal 
Consiglio regionale toscano 
dell'Ordine dei giornalisti. 
dal sindaco di Sesto Fioren
tino. dai sindaci di Pistoia. 
San Giovanni Valdarno. dal
la amministrazione provin

ciale di Pistoia, dalla segre
teria della Federazione comu
nista romana, da numerosi 
gruppi aziendali operai delle 
più importanti fabbriche fio
rentine. 

Il compagno Umberto Ter
racini, presidente del gruppo 
senatoriale comunista ha cosi 
telegrafato a Ragionieri: « Fa
cendoti bersaglio loro preor
dinata vilissima aggressione 
bercianti usurpatori, sotto 
grottesche insegne eversive, 
del grandioso patrimonio idea
le politico accumulato prole
tariato italiano durante seco
lare corso sue dure eroiche 
battaglie emancipazione, co
storo ti hanno riconosciuto 
come esemplare rappresentan
te et portatore suoi insegna
menti. Bollandoli nostro di
sprezzo ti ringraziamo diutur
na feconda fatica formazione 
giovani generazioni comune 
progrediente impresa trasfor
mazione società nazionale se
condo nostri principi libera
zione umana civile et politica 
nostro popolo. Fraternamente 
salutandoti nome senatori tut
ti gruppo comunista e mio 
personale Umberto Terracini». 

Intanto domani sabato avrà 
luogo una grande manifesta
zione unitaria per la casa 
promossa dai sindacati edili, 
dalle cooperative, e dai sin
dacati metalmeccanici: mi
gliala di lavoratori si trove
ranno a Firenze e daranno 
vita ad un grande corteo uni
tario per rivendicare dal Se
nato la sollecita approvazio
ne della legge per la casa, 

le quali hanno sempre usato 
lo strumento fiscale per sfrut
tare e saccheggiare i redditi 
più modesti dei lavoratori, 
del contadini e dei ceti medi 
in genere. 

A ventisei anni dalla Libe
razione e a ventiquattro dalla 
promulgazione della Costitu
zione che fa obbligo a ogni 
cittadino di concorrere alla 
spesa pubblica in ragione del
la propria capacità contribu
tiva. mediante la progressivi
tà delle imposte, abbiamo an
cora un prelievo fiscale che 
si basa per 11 70% sul prelie
vo indiretto, per cui II 20% 
di ciò che spendiamo per vi
vere viene assorbito dalle Im
poste, ed abbiamo una pro
posta di riforma che anziché 
ridurre questo prelievo ten
de ad aumentarlo. Tende cioè 
ad aumentare ulteriormente 
le Imposte che colpiscono. 
proporzionalmente 1 consumi, 
tanto 11 disoccupato, il pen
sionato, il lavoratore, quanto 
il grande redditiero.. Per tan 
ti anni 11 dettato costltuzio 
naie è stato ignorato ed ora 
viene calpestato. 

L'applicazione indiscrimina
ta dell'imposta sul valore ag 
giunto, che costituisce l'IGE. 
si applicherà ad ogni merce 
prima della vendita al minuto 
e colpirà molti prodotti di lar
go consumo popolare oggi 
esenti, determinerà un enne
simo aumento generale dei 
prezzi al consumo, aumento 
che sarà certamente superio
re all'importo del nuovo pre
lievo fiscale. Le dodici lire 
di nuova imposta per ogni 
chilogrammo di pane che co
sta duecento lire, e le nove 
lire di nuova imposta per ogni 
litro di latte che costa 150 li
re. non solo si sommeranno 
al prezzo attuale, ma daran
no una ulteriore spinta all'au
mento generale dei prezzi già 
In atto. Ciò avrà, come è fa
cile immaginare, ripercussio
ni gravissime sul bilanci fa 
miliari dei lavoratori e sul 
l'economia del paese. 

Problemi particolari sorgo 
no poi anche per le nuove 
imposte previste sui prodotti 
necessari all'allevamento. An
che Il settore ortofrutticolo 
rappresenta uno dei settori 
fondamentali della nostra 
agricoltura. Con lo sviluppo 
della irrigazione questo set
tore ha poi nuove possibilità 
di estendersi. La nuova impo
sizione fiscale prevista, però, 
non solo non agevolerà que
sto sviluppo, ma contribuirà 
ad elevare 11 divario di prezzo 
dalla produzione al consumo. 
concorrendo così a determi
nare le crisi sempre più fre
quenti, con le relative e as
surde distruzioni del pro
dotto. 

Une simile impostazione del
la riforma tributaria non pò 
teva che riscuotere l'approva
zione delle forze padronali e 
l'opposizione dei lavoratori 
dipendenti ed autonomi. Nel 
la stessa maggioranza gover
nativa esistono forze che non 
condividono gli orientamen
ti della « riforma Preti ». Al
la Camera un emendamento 
delle sinistre che escludeva 
dal pagamento della impo
sta sul valore aggiunto il 
prezzo del prodotti agricoli 
e del generi alimentari, non 
è passato per soli sei voti 

L'Alleanza ' nazionale dei 
contadini ha chiesto di con
servare le esenzioni fiscali in 
atto sui prodotti agricoli di 
largo consumo popolare e sui 
prodotti necessari all'alleva
mento zootecnico. Le confede
razioni dei lavoratori hanno 
chiesto l'istituzione di un di
verso rapporto fra imposizio
ne indiretta e imposizione di
retta, con l'esenzione da Im
posta dei prodotti e dei ser
vizi popolari. 

Giovanni Rossi 

Venezia: 
impedito 
il raduno 
missino 

I fascisti provocano 
scontri a Rovigo 

VENEZIA. 9. 
La mobilitazione unita

ria antifascista ha ottenu
to dal prefetto il divieto 
del provocatorio raduno 
che il MSI aveva indetto 
per domani, sabato, a Ve
nezia. Ieri mattina si era 
riunito in Comune, sotto 
la presidenza del sindaco. 
il comitato penranente di 
vigilanza antifascista, per 
valutare la situazione e de
cidere le misure da assu
mere per impedire che i 
fascisti potessero cogliere 
a Venezia una impossibile 
rivincita dello smacco su
bito a Rovigo, dove il ra
duno missino veniva impe
dito dalla mobilitazione po
polare. Era stato deciso di 
chiedere alle autorità pre
poste all'ordine pubblico di 
non concedere l'autorizza

zione. 
A Rovigo, dove la mobi

litazione popolare ha scon
sigliato il MSI a tenere il 
raduno annunciato per og
gi, le squadracce che si 
erano riunite nella sede 
missina, hanno provocato 
scontri con I lavoratori e 

I cittadini che manifesta
vano presso il palazzo. La 
polizia non è Intervenuta 
e infine, anziché allontana
re le squadracce dalla città 
secondo gli impegni presi 
con i parlamentari comu
nisti Bonatti e Morelli, M 
è scagliata contro il grup
po dei democratici. 


